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Parrocchia S.Rita – Villaricca                         Giovedì 4/3/04



E` bello restare con Cristo!
G. Sul monte Tabor Gesù è avvolto di luce, il suo volto diventa trasparente e lascia passare la luce della sua divinità. E’ il momento in cui Gesù svela il suo mistero, momento in cui vuole accanto a sé i suoi amici per mostrare loro il suo vero volto; ed è luce, bagliore, gioia pura e accecante al punto che gli apostoli stessi faticano a descriverla... Il Rabbì Gesù svela la gloria, la santità che ogni uomo cerca nel suo rapporto con Dio: non più grande uomo, ma svelamento di una realtà incredibile e inattesa. 

Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.  Amen

Canto
G. Preghiamo

Tutti
Signore Gesù, sono davanti a te con tutte le mie miserie. So che non mi respingerai perché tu mi ami così come sono. Mi pento dei miei peccati e perdono tutti per quanto hanno fatto contro di me.

Rinuncio a satana e ai suoi spiriti, ti dono tutto il mio essere, ora e sempre.

Ti invito nella mia vita e ti accetto come Signore e salvatore: 

guariscimi, trasformami e rafforzami.

Vieni, Signore Gesù, immergimi nel tuo preziosissimo Sangue e riempimi del tuo Santo Spirito.

Aiutami a non voltarmi indietro, a non desiderare nient'altro che te.

 Fammi sentire il tepore del tuo amore e la potenza del tuo santo Corpo.

 Rendimi cosciente della grandezza del tuo essere "davanti" a me, misera creatura, 

e rendimi la gioia di essere salvato per vivere un giorno con te per sempre in paradiso. Amen

Adorazione silenziosa 

G. Contempliamo come la Divina Umanità di Gesù sia il capolavoro della bellezza e della luce, espressa dal Padre onnipotente nel genere umano. In lui ogni bellezza, perché espressione della Bellezza eterna; in lui ogni luce di conoscenza e di virtù, perché manifestazione visibile della Luce eterna. Gli apostoli videro Gesù nella trasfigurazione del Tabor diventare bellezza e luce. Quel che videro per un momento, brilla ora in cielo per l’eternità e là ne godremo la visione, che non sarà temporanea, ma per sempre.

Dal Vangelo di Luca (Lc 9, 28-36)

1L Circa otto giorni dopo questi discorsi, prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. 

2L Quando il Signore chiama e conduce in disparte ha qualcosa di particolare da comunicare… Le proposte che vuole farci sono chiare. Ci chiama per condurci sul monte, in disparte. Solo salendo sul monte ed uscendo definitivamente dalla banalità e dalla routine quotidiana, possiamo incontrare Lui, conoscerlo, comprenderlo. L’insegnamento del Signore è sempre eccelso. Occorre elevarsi. Occorre liberarsi di tutto ciò che è pesantezza, negatività, disordine, stoltezza, miseria. Occorre entrare nella zona… della trasfigurazione. Le cose non perdono la loro realtà, ma assumono un volto nuovo. È come osservare le cose dall’alto, ponendosi nell’ottica di Dio. Tutto acquista una luce diversa.

Il monte più alto è quello della croce. Da quel monte tutte le cose si vedono in una luce diversa, nuova, certamente più giusta. Il metro per valutare l’altezza, l’importanza e la sublimità delle cose è l’albero della Croce. Tutte le cose, infatti, sono state redente e santificate dal sangue di Cristo ed hanno acquistato un nuovo valore. “Le cose antiche sono passate, sono nate le nuove”. È questo il monte che dobbiamo salire: la partecipazione alla immolazione di Cristo. Occorre elevarsi. Occorre trasfigurarsi, cambiare abiti e diventare luminosi. (Nicola Giordano, Con Cristo unico ideale)

G. La chiamata del Signore è un dono, un’opportunità da non sciupare, perché è l’invito ad entrare in un particolare rapporto di intimità e di amicizia con Lui, è il suo incommensurabile desiderio di condividere con noi la ricchezza del suo Amore. Preghiamo
Tutti

In te vengo a cercare il riposo della mia anima: solo tu puoi calmare tutto in me; 

solo tu puoi toccare la profondità del mio essere segreto, per tranquillizzarlo.

 In te vengo a cercare il riposo dello spirito: la tua luce risponde a tutte le mie domande,

 fa indietreggiare le ombre e dissipa i dubbi perché tu sei, Cristo, tutto verità.

 In te, vengo a cercare il riposo dopo l’azione, lasciando il lavoro esteriore e logorante, 

ritrovando l'azione interiore, essenziale, che consiste nell'amarti, nel darti tutto.

 In te vengo a cercare il riposo dei desideri,

 dei timori, degli affanni, di tante aspirazioni,
delle preoccupazioni che mi assillano: voglio abbandonare tutto alla tua bontà.

 In te vengo a cercare il grande riposo del cuore, una presenza dolce e infinitamente forte,

 uno sguardo in cui si esprime un amore senza riserve,

 il calore di un'accoglienza che si apre tutta a me.
Canto

1L E, mentre pregava, il suo volto cambiò d'aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco due uomini parlavano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella loro gloria, e parlavano della sua dipartita che avrebbe portato a compimento a Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; tuttavia restarono svegli e videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi stare qui. Facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli non sapeva quel che diceva. Mentre parlava così, venne una nube e li avvolse; all'entrare in quella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l'eletto; ascoltatelo». 

2L La vita dei santi e la testimonianza dei martiri c'insegnano che, se la trasfigurazione del corpo avverrà alla fine dei tempi con la resurrezione della carne, quella del cuore ha luogo ora su questa terra, con l'aiuto della grazia. Possiamo domandarci: Chi sono gli uomini e le donne "trasfigurati"? La risposta è molto bella: sono quelli che seguono Cristo nella sua vita e nella sua morte, s'ispirano a Lui e si lasciano inondare dalla grazia che Egli ci dà; sono quelli il cui nutrimento è compiere la volontà del Padre; quelli che si lasciano guidare dallo Spirito; quelli che non antepongono nulla al Regno di Cristo; quelli che amano gli altri fino a versare il proprio sangue per essi; quelli che sono disposti a dare tutto senza esigere nulla in cambio; quelli che, in poche parole, vivono amando e muoiono perdonando…. (Giovanni Paolo II, omelia dell’11 marzo 2001)
3L La forza con la quale i martiri hanno professato e testimoniato la loro fede, è la Parola di Dio                                           
La parola di Dio è la luce che illumina la nostra vita, l’unica capace di trasformare la nostra anima nella Tenda del Signore. Infatti Dio, mentre ci chiede di dimorare in Lui, sceglie la nostra anima come sua dimora; mentre ci esorta a nutrirci della sua Parola, innalza nel nostro cuore la  tenda del suo Regno!

G. Signore, chi abiterà nella tua tenda? Chi dimorerà sul tuo santo monte?

E bello stare con il Signore dimorare nelle sua  tenda, dimorare nel suo Regno, il Regno della Pace, del Perdono, dell’Amore.

Signore, vogliamo stare con te, salire sul tuo santo monte, abitare nella tua tenda.

1L  Salgo anch’io  il monte Tabor in spirito…Come?..

Separandomi radicalmente da tutto ciò che mi lega alle cose della terra e vivendo in un intenso desiderio di comunione con Dio…In questo clima potrà capitarmi di avere l’esperienza di Pietro, Giacomo e Giovanni sul monte Tabor…Agli occhi del cuore mi potrà apparire la gloria di Gesù…

il suo splendore di Risorto…vedrò Gesù non più con gli occhi della carne, con cui ordinariamente penso a lui, ma con gli occhi dello spirito, gli unici, che possono penetrare nel suo mistero… 

Che gioia, che pace, che meraviglia…

Gesù è luce…più splendente di quella del sole…è amore, più ardente del fuoco più intenso…Gesù è purezza, più pura di ogni biancore… Ascolto in questa visione la voce del Padre…in Gesù ascolto il Padre che mi dice: “Diventa discepolo di Gesù, mio Figlio, e vedrai per sempre la sua gloria”…

Cado in adorazione…mi prostro ai piedi di Gesù…Di tutti i tuoi splendori, 

Signore Gesù, questo è il più grande: la tua Divinità.

Tutti

Siamo faccia a faccia, Signore, perché mi hai invitato ad avvicinarmi a te, a rivolgermi a te liberamente, semplicemente, a parlare con te come con un amico. Tu mi vedi da vicino, in tutta la mia persona, ma il tuo volto, Signore, mi rimane invisibile: 

devo accontentarmi di credere nella tua presenza. Siamo faccia a faccia:

tu sei l'onnipotente, io sono la debolezza;

tu sei l'immensità, io sono la piccolezza;

tu sei l'eternità, io sono tempo che passa;

tu sei la santità, io sono peccatore;
tu sei calore d'amore, io sono tanto freddo;
ma tu sei il mio Salvatore e io mi abbandono a te. Ponendomi sotto il tuo splendore, 

spero di ricevere il riflesso del tuo essere, del tuo volto divino nel mio volto umano.

 Siamo faccia a faccia, come lo saremo nella tua eternità; 

tu mi fai pregustare la felicità di una contemplazione che non finirà più.
Canto

1L Appena la voce cessò, Gesù restò solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto.
2L La discesa dal monte avviene in silenzio. I tre discepoli sono ammutoliti e pensosi: "Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto".  A volte, nella vita, capitano cose che lasciano muti e hanno bisogno di essere custodite in silenzio. Senti che non puoi parlarne con nessuno, perché è come se dovessero maturare, prendere forma dentro di te... Ad un certo punto però lo Spirito di Luce rischiara il nostro sguardo, la nube si dirada e le cose si fanno chiare. Allora, il silenzio lascia il posto all'annuncio e all'azione.

T. Rischiara il mio sguardo, Spirito di luce, perché possa cogliere tutta la verità senza mai confonderla con l'errore sottile che potrebbe sedurmi. Santifica il mio sguardo, perché sia l'espressione di nobili sentimenti, di un'anima trasparente, di amore comprensivo, di simpatia conforme al tuo sguardo divino.

3L Il Tabor segna, incide il cuore degli apostoli, ed anche il nostro. La Trasfigurazione è la méta a cui siamo chiamati in questo cammino di Quaresima: è là che siamo diretti. Il deserto che abbiamo iniziato a percorrere per ritrovare lucidità mentale e verità, i gesti (preghiera, digiuno, elemosina) che stiamo compiendo per rafforzare la nostra interiorità arrivano lì, al Tabor. Guai se non fosse così! Troppi pensano al cristianesimo come alla religione della penitenza e della mortificazione! 

1L Troppi si avvicinano a Dio nella sofferenza e fermano il loro sguardo alla croce. No: non c'è salvezza nella croce se non dopo la Resurrezione. E il cristianesimo è anzitutto la religione del Tabor che ci permette di salire sul Golgota. La sofferenza nella vita c'è, e lo sappiamo. Vorremmo ignorarla o toglierla. Dio fa di più: la trasfigura, la feconda, la vivifica. Ricordiamoci che siamo fatti per il Tabor, è lì che arriveremo la notte di Pasqua. Gioiamo sin d'ora per ciò che vivremo, assaporiamo da ora la gioia che ci attende. 

2L Credere può essere splendido. Varrebbe la pena ricuperare dentro di noi questo senso della gioia e della bellezza, questo ascolto dell'interiorità che ci porta in alto, sul monte, a fissare lo sguardo su Cristo. 

T.  Spirito di Luce, eleva il mio sguardo al di sopra di questo mondo; rivolgilo a Cristo, fonte di gioia e di serenità; rivolgilo al Padre, nel quale i nostri sguardi un giorno si perderanno.
Canto

G. Certo: la vita non è sempre Tabor e alle volte si fatica, e tanto. Ma, ricordate? Stiamo proprio facendo deserto per riscoprire che siamo viandanti, pellegrini, cha la nostra patria è altrove. 

Signore donaci l’atteggiamento giusto per continuare questo cammino del deserto, guidaci sul tuo santo monte e facci penetrare dalla luce della tua divinità , dalla luce del tuo Amore.

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Signore Gesù, ti ringraziamo per la tua Parola che ci ha fatto vedere meglio la volontà del Padre. Fa' che il tuo Spirito illumini le nostre azioni e ci comunichi la forza per eseguire quello, che la Tua Parola ci ha fatto vedere. Fa' che noi, come Maria, tua Madre, possiamo non solo ascoltare ma anche praticare la Parola, Tu che vivi e regni con il Padre nell'unità dello Spirito Santo nei secoli dei secoli. Amen. 

Canto

Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"














